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    Prologo




    Siete mai riusciti a distinguere l’inferno dal paradiso? Io, no… forse perché non sono credente, forse perché ho qualche dubbio su quello che ci sia dopo la morte, forse perché non c’è niente dopo la morte, o forse, perché ho scoperto la verità… quello dove viviamo, è il paradiso… quello che io ho visto, è l’inferno.




    Mi chiamo William Stalker e sono come voi, alto un metro e novanta, robusto, biondo con gli occhi azzurri, un uomo qualsiasi, con una famiglia. Tengo molto a quello che faccio, perché non è importante solo per me, ma anche per le persone che mi sono care, sopratutto alla mia piccola Ally, così come la chiamo io, non chiamatela Alice che si arrabbia! Scontrosa come la madre, Rose Westsky, ma sono contento che abbia preso tutto da lei, non ho davvero niente del quale andare fiero a parte loro due, quindi preferisco che sia andata così.




    Com’è stato facile trovare la donna della mia vita! È accaduto tutto all’improvviso, entro in un bar e mi cade la tazza del caffè su di lei ed ora eccomi qua, che rischio di perdere tutto, o non proprio, ma di questo parleremo più tardi. Ritornando a noi, la mia vita era sempre la solita, in viaggio per conferenze, facevo l’intermediario per il mio capo che si occupa di pubblicizzare all’estero i prodotti della sua ditta, molto importante e famosa nel mondo. A parte questo e le mie tre lingue imparate negli ultimi dieci anni per trovare un lavoro che mi soddisfacesse, del resto rimane poco e niente da raccontare, nel senso che per me è niente ma per voi è tutto, ma anche questo non potete capirlo, è troppo presto, diamo tempo al tempo.




    L’ultima conferenza si era tenuta a Pisa, città italiana molto famosa, piena di giovani e di vita. Mi piace l’Italia, e devo ringraziare questa meravigliosa terra che mi ha fatto incontrare la creatura più bella del mondo, mia moglie, come ho già detto e se non ve l’avevo detto l’ho fatto ora. Però non capisco una cosa: come si può essere rapiti in un posto simile? Perché io? Non è stata una rapina o cosa, non pensate che vado a cercarmi i guai da solo. Ho detto che non vado fiero di me, ma fino a questo punto…




    Non spaventatevi, ora va tutto bene, anche troppo se così si può dire, ma quel giorno non lo dimenticherò mai, quel giorno è cambiata la mia vita. Per voi non sarà un gran ché certo, ma se sapeste quello che so io… Che cosa significa cambiare la propria vita? Sapreste rispondere? Magari continuando a leggere scoprirete molto più di quanto in un singolo giorno non si possa scoprire guardando il cielo, che ci fa sentire così piccoli e immensi allo stesso tempo, perché dentro siamo come gli astri, brilliamo e non sappiamo quanto possiamo brillare.




    È proprio questo il “bello” di noi umani, devo ammetterlo, siamo degli animali un po’ strani, ma ce la mettiamo tutta pur di trovare un posto anche piccolissimo in questo mondo. Quando ci sentiamo vuoti dentro, non è perché non valiamo niente, ricordatevelo: tutti valiamo qualcosa, anche se misera come il lavoro di una formica.




    Forse quel vuoto esiste perché non avete guardato abbastanza in alto tra le stelle per trovare quella cosa, quella scintilla che vi permette di dire“Che bella la vita!”. Non demoralizzatevi troppo però perché la vita in fondo, non ha tanto valore, almeno la solita vita che viviamo. Per questo voglio provare a portare qualcosa dentro tutti voi che leggerete la mia storia, come le persone che ho incontrato hanno fatto delle loro esperienze cibo per i miei occhi, per la mia mente. Ora leggete e lasciatevi trasportare dalla fantasia, se ancora ne avete…




    William Stalker


  




  

    Prima parte


    L'uomo che camminava sulla spiaggia




    Mi accorsi troppo tardi del pericolo, ma era stato tutto così veloce e preciso che io non feci caso a niente, nel senso che non ebbi nemmeno modo di reagire. Il fatto è che non pensavo di essere rapito, un semplice impiegato che fa il traduttore, che cosa potevo mai sapere di così importante?




    Nessuno poteva aiutarmi, era stato tutto calcolato nei minimi dettagli. Quel giorno avevo chiesto al mio autista di farmi venire a prendere non all'uscita di Piazza dei Miracoli che dava di fronte alla mensa degli studenti universitari, gli chiesi se potesse prendermi a Porta San Zeno, vicino ai bagni di Nerone, perché volevo fare una passeggiata dopo aver fatto colazione, da solo, per una volta, tanto per cambiare. Avevo preso il solito al bar in piazza, una brioche con marmellata di mele e un succo alla pesca con latte. La bella giornata di fuori non auspicava niente di male e invece non andò così. Pensavo potesse essere un errore, ma più che un errore è stata una manna dal cielo, non posso ancora dirvi il perché. Sta di fatto che appena uscito dal bar mi avviai verso Porta San Zeno, guardando un ultima volta la torre, quel giorno sarei partito per tornare a casa, volevo rivedere Ally e Rose, mi mancavano ed era molto tempo che stavo fuori. Mentre camminavo vidi una macchina nera avvicinarsi, proprio uguale a quella con cui di solito mi vengono a prendere. Non feci caso alla targa, di norma non controllo, quando mi trovo qualcuno che mi apre la portiera penso che sia sempre il mio autista che mi ha anticipato perché sono in ritardo, invece quella volta trovai una piccola sorpresa. Il mio autista era lì ad aprirmi la portiera, entrai e subito mi accorsi che qualcosa non andava: perché c'era un “gorilla” dietro con me? Come potete immaginare, mi piazzò un bel destro in faccia e da quel momento non vidi più nulla.
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